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CONTRO l FASCISTI 

CONTRO l TEDESCHI 

PER LA LIBE(?..TA' E LA 

INDIPENDENZA NAZIONALE 

C H l A R l F l c· A Z l O N E 
Tra poco sarà un anno che 

dalla ventennale resistenza pas­
siva al fascismo, la lotta divenne 
armnta. Le posizioni divennero 
nette: popolo e fascismo inizia-
rono tra di loro una lotta feroce, 

a. L'uno per ottenere . in 
pdo definitivo e duraturo la 

ua libertà, l'altro per un feroce 
spirito di conservazione. 

· Dopo il crollo dell'esercito an­
che gli italiani ebbero i loro 
Partigiani; ebbero le loro Bri­
gate Garibaldine, i loro G. A. P. 

Della fiumana immensa di uò­
mini che in settembre cercarono 
scampo sui moJ1ti, ben pochi 
rimasero. Rimasero i migliori, 
coloro i quali sentirono che si 
IniZiava una nuova fase della 
lotta; la fase deila d@finitiva li­
berazione. 

furono i nuclei iniziali del 
grande esercito patriottico di og­
gi, delle Brigate Ganbaldine. 

Quando si farà la ·s.toria delle 
nostre Brigate, quindo si po­
tranno raccontare i sacrifici, e 
sofferenz che a volte s mbra­
vano insormontabili che s·i do­
vettero superare, allora tutto ciò 
sembrerà un sogno. 

Nulla noi chiedemmo, poichè 
avevamo fede nel popolo, nel 
popolo che lavora, cile soffre, 
che combatte. • 

Oggi guardiamo con orgoglio 
al cammmo fatto in questi mesi 
di dura lotta. Migliaia di italiani 
nelle città e nelle campagne, nelle 
valli, sui montt lottano contro i 
tedeschi e contro i fascisti. Nuove 
Divisioni e H rigate entrano se m-

, pre in linea. Sempre più nume­
rosi giovani si affiancano a noi. 

Siamo pronti ed agguernti per 
il balzo fmale, duro e terribile, 
ma vittorioso e deci~ivo. 

Ma purtroppo anche tra i Pa­
trioti si sono· inflltrati, ora cne 
siamo prossimi alia meta, arrivisti 
ambiziosi ed ex fascisti, con scopi 
che a noi son ben chiari. Essi 
cercano di acqui tarsi delle be­
nemerenze in vista del prossimo 
arrivo degli alleati per far si che 
venga dimenticato il loro passato 
più o meno losco. 

Tra di essi allignano ex uffi­
ciali ambiziosi, nobili decaduti, 
avventurieri dì ogni specie, co­
nosciuti da tutti, gagà impomatati 
in cerca di una nuova forfiia di 
esibizionismo, gente insomma 
che fino a ieri aveva mangiato 
alla greppia fascista. 

Costoro intendono la lotta di 
Liberazione Nazionale come i 
cammorristi e <.:lOè avere gente 
armata ai loro ordini in difesa 

dei loto nuovi privilegi e spas­
sarsela allegramente nei territori 
liberati. 

Ma i veri Patrioti, quelli che ' 
hanno impugnato le armi solo 
per là salvezza della Patria, senza 
assolutamente pensare a possibili 
vantaggi che a loro ne potreb­
bero derivare, hanno perfetta­
mente .individuato questa mano­
vra. 

Essi conoscono il nemico : 
quello che harmo di fronte e 
quello che si ammanta sotto la 
veste del Patriota. 

D'altra parte tutto il popolo 
italiano, nel suo movimento per 
la conquista della libertà e del­
l'indipendenza, saprà fare giusti­
zia dell'uno e dell'altro. 

L 
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Il giorno 12 agosto diverse 
f o r z e nemiche, approffittando 
della oscurità e dellct nebbia si 
avvicinavano nelle pnme ore del 
mattmo ai nostri appostamenti 
tentando una manovrct avvolgen­
te verso Monteforte e verso .Uego. 
Sventata la tatttca ntm1ca, i ga­
ribaldini con una rit.~scita con­
troazione, battevano 11ettamen te 
il nemico, dopo circd 8 ore di 
combattimento. Vemv,mo cattu­
rate armi. 

Nel pomeriggio dello stesso 
giorno, una nostra pactuglia, ap­
postatasi presso ~011Lt~ Crenna, 
sulla strada Vogherc1-Varzi, di­
struggeva con bonwe a mano 
l'automobile del Co1. fiorentini. 
Oli occupanti la mac~hina, riu­
scivano pero a ' fugJire prima 
dell'arrivo dei nostri. 

Dopo poc0 tempo, sempre 
nella stessa località, ·un camion 
di militi 'giungente dd. Voghera, 
veniva pure anaccato ... on bambe 
a mano e distrutto. iJùre in que­
sta azione cadevano in mano 
nostra armi e muniztvni. 

Nel pomeriggio dt:i giorno 13 
un distaccamento dctla 3"' Divi­
sione Uaribaldi « Cicnero ~, at­
taccava il posto di blocco fasci­
sta negli immediati pressi di 
Varzi. l m ili ti reagu uno in un 
primo tempo, con violento fuoco 
di armi automatiche, <.:he furono 
ridotte al silenzio Jal preciso 
fuoco dei Garibaldim. I fascisti 
cl,iesero tregua per allontanare i 
feriti. Successivamente essi met­
tevano in azione un mortaio da 
81 e diverse mitraghe pesanti. 

I Garibaldmi ottenuto il loro 
scopo, che era quello di assag­
giare la consistenza Jelle forze 
nemiche, rientravano ::;enza su­
blrè p--rdite. 

11 giorno 2 agosto una nostra 
pattugha attaccava e d1sarmav~ 
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In segulto a fatti non 
ancora accertati, ieri ma t· 
tioa alle t · .30 la Caserma 
della Marina Republicana 
di Genova Molassana, 
riceveva !·ordine dal suo 
Comando di resistere ai 
tedeschi. 

Alle 11 i tedeschi si 
porta vano J~lla Caserma e 
in modo analogo a quello 
dell'8 sc~tembre, arresta· 
vano i marinai e li invia-­
vano in Germania. Per6· 
8 Mas della X Flottiglia 
avevano nel frattempo 
preso i l l&rgo per sot-· 
trarsi ai tedeschi. 

Nella stessa località ve­
nivano pure arrestati e 
portati in Germania tutti 
gli aderenti al P. F. R. 

"· 

·vERSO LA CONCLUS.ION E 
Il fatto nuovo nelle operazioni sui Germania, ha già raggiunto l'estremo 

vari scacchieri di guerra, è indubbia-- limite pos::;ibile, mentre il fronte interno 
mente rappresentato dallo sbarco alleato tedesco mostra in,dubbie e visibili 'in­
nella francia meridionale. l tedeschi . · crinature. 
battuti nettamente sul fronte orientale, La nomina di Himmler, capo della 
dove la spinta sovietica diviene sempre Gestapo, al comando delle truppe te­
più potente, scoufitti in Normandia, desche dell'interno, il saluto nazista im­
dove loro scopo è oggi solo quello di posto ai • militari, il nuovo giuramento 
ritardare l'avanzata alleata, in difesa sul di fedeltà a Hitler richiesto ai coman· 
fronte italiano, dove è imminente l'of- danti di tutte le unità; la epurazione già 
fensiva contro la linea Gotica, costretti iniziata dalla cosidetta ucorte d'Onore., 
ad impegnare sempre nuove forze per sono altrettanti segni i quali indicano 
fronteggiare le formazioni partigiane, che l'impalcatura interna del Reich, quel­
vedono oggi sorgere un nuovo fronte. la incrollabile solidarietà di cui tanto 

Il dilemma che si pone al Comando amava cianciare Ooebbels, sta crollando. 
Supremo tedesco, appare insolubile. Do· 
ve trovare le forze per parare la nuova 
minaccia che potrebbe fare crollare tutto 
il dispositivo germanico in Occidente? 

Non dalla francia del nord, non 
dal fronte italiano nè da quello orien· 
tale, non dai Balcani, dove i\ terreno 
diviene sempre più malsicuro per i 
nazistJ. 

A ciò si deve aggiungere che la 
mobilitazione di tutte le forze della 

Non sono queste affermazioni ·di 
carattere propagandistico. l fatti parlano 
chiaro. 

Mentre il primo sbarco alleato in 
Normandia incontrò una feroce resisten· 
za e furono necessarie, nelle prime set­
timane, furiose battaglie per avanzare 
solo di qualche chilometro, oggi nella 
francia meridionale, i tedeschi non souo 
più in grado di opporre una resistenza. 
Cosi già nei primi giorni dallo 'sbarco, . 
gli alleati hanno ottenuto notevolissimi 
progressi. 

Aveva preveduto fi itler questo sbar · 
co? Non lo sappiamo Ma, sia in un 
ca~o che nell'altro, le ~:ose non cambiano 

r a tto. Hitler non é più in grado dì 
.;_-------::-r --- ~porsi a nulla, ma solamente d 

20 coHtponenti )!.posto di a v- .ç1·~' sprezzo cl l pericolo i ga- 'cassare i colpi che gli sono inferi, 
vi tam .'l'O del' Lt..•.ttwSlTf · a lRocGa ri oini: Umbert, , Alberto, Dez·..-' cando dt resistere il ·più. a lungo 
Su.:>ell<\1 catturando rl'cco bottino Zl, azzati, Ben~tietto, Adria~ao, sibile. 
di anm e vestiario. San ro e Cucchi. · La fortezza europea, la fahtosa' fo r-

Nello svolgersi di queste di- . iorno 15 agosto.- Dopc- un tez:za europea che la propaganda tedesc 
verse azioni nsulta, da informa- giò'rno di preparazione i fascisti diceva invulnerabile, è ormai smantellata 
zioni attendibili, che . il nemico . attaccavano su due colonne in e dalle breccie aperte, irrompono impe· 
ha avuto nn centinaio di uomini direzione di Monte Cucco e Pie- tuose le forze alleate. Da est, da ovest, 
fuori combattimento. j fascisti tragavina con la for;z;a di circa da sud. 
avevano messo in azione circa 40U uomini appoggiati da tre au- Lo Stato Maggiore tedesco si trova 
300 uomini sostenuti da armi toblinde, mortai da 81, da 45 e nelle condizioni di chi, possedendo un 
automatiche leggere e pesanti. da cannoni 47{32. I militi si solo tampone, deve otturare piìt falle di 

Da parte nostra un solo gari- portavano più volte all'attacco 1,m recipiente. Otturandone una, restano 
baldino ferito legger.nente. in tutte le direzioni, ma venivano aperte le altre e tutti i suoi sforzi si 

respinti sempre sanguinosamente riducono ad una fatica di Sisifo. 80LLflflft~ 'DfLLA 8ftlfiATa "[RUPI, 
Giorno 11 agosto. - Una staf­

feha proveniente da Montalto 
Pavese ci avvertiva che la Bri­
gata , Matteotti , era stata at­
taccati! da circa 300 militi. Ot­
tanta uomini au~otrasportatt non 
esité;\vano a partire e a raggiun­
gere quasi subito la zona d1 bat­
taglia in aiuto ai compagni at­
taccati. Nessuna perdita da parte 
nostra. 

Giorno 13 agosto. -Dopo la 
caduta di Pietragavina la Brigata 
< Crespi , occupava le posizwni 
poste sotto questa località, 'per 
poter dominare meglio lo zona 
di Varzi. Alle due del pomerig­
giO un centinaio di militi appog­
giati da mortai da 45 attaccavano 
nei pressi Ji Rosara (Varzi) un 
nostro distaccamento che subito 
accettava combattimento. l militi 
dopo un primo attacco venivano 
respinti. 

Rìattaccavano appoggiati da 
un'autoblinda, ma i garibaldini 
non cedevano ed i componenti 
dd la G. N. R. verso sera st , ri­
tiravano lasctando sul terreno 16 
morti e diversi feriti. 
. Si distingueva e cadeva per il 
suo eroismo il garibaldino Ca­
nevari il cui nome è stato dato 
ad un battaglione della rigata. 

Hanno pure dimostrato nelle 
diver$e faii cteUa batta~ha a"da .. 

Si distinguevano in questa gior­
nata di lotta i difensori di Monte 
Cucco e della quota 875 sopra 
Pietraga vi n a. 

Il nemico si ritirava verso sera 
dopo aver subito le seg-uenti 
perdite: 48 morti e 81 feriti. 

Giorno 17 agosto. - Conti­
nuando nei suoi colpi di mano, 
la pattuglia <Arditi Oatibaldini:. 
si spingeva oltre Rocca de' Gior­
gi e recuperava divise e merce 
varia precedentemente traspor­
tata da Pinerolo Po. 
· Il distaccamento del coman­
dante Nanni prelevava sulla Via 
Emilia in una audace puntata 
un camion e rimorchio con 80 
ql. di vino facente parte di u­
na autocolonna di rifornimenti 
tedeschi. 

Un audacissimo garibaldino, 
Lallo, si portava fino dentro la 
città di Pavia, prelevando da una 
caserma un mitra, un fucile mi .. 
tragliatore e alcuni moschetti. 

Giorno 17 ai'osto. - Una no­
stra pattuglia operante nella valle 
di Nizza scontratasi con una Ba­
lilla sulla quale si trovavano un 
capitano e tre ali. Ufficiali della 
O. N. R., l'attaccavano decisa­
mente catturando le armi, un 
priaionierQ e la macchina.. 

Situazione indubbiamente disperata. 
Lo si capisce dal tono della propaganda 
na:dfascista, Id si desume dalle giustifi· 
cazioni puerili, e nello stesso tempo 
grottesche, con le quali essa cerca di 
calmare le apprensioni del pnpolo ger· 
manico. 

Basta leggere d'altra parte uno qua· 
lunque dei comunicati di guerra del 
Comando Supremo tedesco. 

Sono nomi di località che non u· 
divamo più dal 19-tO e 41, di località 
allora occupate e sorpassate dalla Blit­
zkrieg germanica e che i tedeschi sono 
oggi costretti a "sgombrare., una ad una. 

Se sul piano militare la situazione 
tedesca appare ogni giorno più grave, 
lo stesso 3~ccede in quello politico. La 
rottura delle relazioni con la Turchia; 
l1assunzione del potere in Finlandia da 
parte di Mannerheim, che si è dichia­
rato favorevole ad una pace separata 
con la l<ussia; la sospensione da parte 
della Spagna della fornitura di alcune 
materie prime indispensabili per l'indu­
stria bellica tedesca; la situazione poli 
tica nei Paesi balcanici, dimostrano che 
tutti cercano di staccarsi da Berlino. 

Siamo ormai all'epilogo del dramma 
sangui~ioso. A quando la sua fine defi· 
nitiva? A questa domanda non è pos­
sibile rispondere con precisione. 

Una cosa sola è certa. La Germania 
ha già definitivamente perduta la guerra 
ed anche la sua disperata resistenza non 
potrà più durare a lungo. 

Motu i11jin1 veloci11r .. 

/.,. 



COLLABORAZ10N E 
Un anno è quasi passato dal 

tragico 8 settembre 1943. 
Non possiamo non guardare, 

senza compiacimento, a questi 
mesi passati. L'S settembre aveva 
infatti trovato un popolo spos­
sato e privo di volontà, un E­
sercito corrotto da intrighi e 
trame di ogni genere, una co­
scienza nazionale infiacchita. Eb­
bene, nei mesi passati, è stato 
fatto un gigantesco passo innanzi. 

Il popolo nostro, sembra aver 
finalmente ritr~vato la sua vita­
lità. Le forze vive del Paese· si 
sono messe in linea nella lotta 
suprema. Sulle montagne e nelle 
pianure, nelle fabbric\le e nelle 
città, gli italiani migliori hanno 
impugnato le armi e quelle che 
erano sparute schiere sono oggi 
diventate falangi. 

Oltre 50 Brigate Garibaldi, 
perfettamli!nte organizzate, inqua­
drate ed armate operano infatti 
n eli' Italia ancora occupata, per 
combattere l ' u l t i m a battaglia 
quella destinata a darci la libertà 
e la indipendenza. 

tro il nazifascismo. 
Ma anche gli attendisti furono , 

quasi comple.tamente superati. 
furono sopraffatti da coloro, po­
chi in principio, che supplirono 
con la fede, con il coraggio alle 
difficoltà iniziali. · 

La fede smuove anche le mon­
tagne. Solo così potemmo assi­
stere alla costituzione di perfette 
formazioni militari, che scesero 
apertamente in campo contro il 
nemico. 

Tutti gli Italiani degni di que­
sto nome sono oggi presenti 
nelle nostre formazioni. Tutti. 
Senza alcuna distinzione di par­
tito e di religione: perchè il pro­
blema da risolvere è unico, quello 

, della cacciata dei nazifascisti e 
di fronte ad esso, tutte le altre 
questioni passano e devono as·· 
solutamente passare in seconda 
linea. 

Sarebbe infatti delittuoso che 
in questi momenti, in cui la Pa­
tria è in gramaglie, in cui tante 
madri e tante spose piangono i 

IL OARISALDINO 

figli ed i mariti immolatisi sul 
campo d~ll'onor e, sarebbe de­
littuoso, perdere il tempo in di­
scussioni, che forse rimarrebbero 
sterili. ' 

D'altra parte, noi pensiamo 
che, la costituzione in R~ma di 
un Governo di .Liberazione Na­
zionale, il quale ha trovato l'a­
desione di tutti i partiti demo­
cratici ed antifascisti, abbia se­
gnato in maniera chiarissima la 
via da seguire. 

Certe posizioni . particolaristi­
che, ce1 ti atteggiamenti unilate­
rali, sono fuori di luogo e non 
fanno che arretare danno alla 
causa comune . .Non si combatte 
oggi per poter accampare do· 
mani una posizione di privilegio 
ma so!o ed unicamente per sal­
vare l'Italia. Per ottenere questo, 
occorre la più assoluta e piena 
collaborazione fra tutti gli indi­
vidui, le classi, i partiti, le for­
mazioni. Collaborazione che de­
ve essere al di sopra di qualsiasi 
interesse contingent~. 

A domani la soluzione degli 
altri problemi, in un clima di 
piena libertà. 

Ma quante dure prove si sono 
dovute superare l Infatti di fronte 
alle difficòltà che apparvero nei 
primi mesi dopo l'armistizio, ta­
l4ni, e non furono pr>chi, pen­
sarono che l'ora del combatti­
mento non fosse ancora giunta. 
L'attendismo, ::tuesta piaga che 
fece tanto · male, si ma H :.s l' , 

soprattutto nel carvpo milit· e 

~IRI~AlDiftllft HRRt DI ~~ A~ftA 
Ndla guerra di Spagna la trad1zione 

Garibaldina non è venuta mt;no. Subito 
all'inizio i mtgliori 1Laliani accorsero a 
tia(co · ~r;.; 1 Patrio ci ~p.;.~ noli che lotta­
vano per la loro mdlpt!ndenza e la loro 
libertà. 

meno al loro ideale di fratellanza, di li­
berta, di giU:itJZia, t:: ie!.le neHd. n.surre· 
liOUc: dellcl eatria. 

L'esempw . ed il sacrtficJO d1 quèi 
prod1 11011 ~ staw vano: nella m<~.nunala 

lJaLCJa llvStra la lOtta CUUtniUà; la Joua 

·e de malefici frutti. 
. Non è que.sta una affermaz·io, ... 

Chi fu('ono uesti ltalian1· ? 
Essi furo :' In gran pan l' esuli 

i quali da an1 i GOnducc:v.wo ( grama 
vira ctclJ 'eslltato · xa auesa che .1a situa­
zione p~::rmettesse loro dt imp nare le 
Hml per la lit>eraz:lOtH! dèlla lor .1eatria. 

clè<.:ISiya ~ dt:tjuitÌYa'. , 
~ . La l;jrJgala Sf..;.gnoJq_ . f1V!Ye nelle · 1 

decme e 'tkCJhe 0.1 . o ·t~ate u anoa1ù 
sone In Hada, retorica. · 

Basti ricorJare, a ' mo' ·di e­
sempio, il caso di 1Biella, dove 
il primo Comando militare giunse 
al punto di dare ordine alle for­
mazioni di sciogliersi e di con­
segnare le armi, perchè venissero 
nascoste, in attesa di momenti 
più propizi. 

Questo perchè molti, troppi, 
dime:.flticarono in quei giorni or­
mai lontani, che ogni po1)oJo, 
ogni partito, ogni classe conte­
ranno domani nella soluzione 
dei vari problemi che si presen­
teranno, solo in rapporto alla 
loro partecipazione alla uuerra 
di Liberazione. 

Dimenticarono che il popolo 
italiano non poteva e non do­
veva attendere con indifferenza 
che· il Paese fosse liberato dagli 
alleati, perchè in tal caso alla 
fine delia guerra, l'Italia sarebbe 
stata trattata, e giustamente, solo 
come un Paese vinto, ma doveva 
invece dare il suo contributo 
pieno ed attivo aHa guerra con. 

Ma appena mwatost l'auaLco al 
popolo .::ipaguolo, ess1 uvu esnarono. 
gwvani e v~::cc111 ac~orsero a m1gliaia 
per dimostrare al mondo che i ven 1-
rallant erano loro; llallanj che sempre 
avevano tenuta alta la bandH:~ra della 
P ama. 

t: così sorse la Brigata Garibaldi in 
terra di Spagna. Ad ess1 si affiancarono 
molu aHn iC.tuauJ, i q:talJ attraverso le 
lfld0 1lt:: Ll.et (t::&"fv(l!' [ .• ::..:lStd fiUSCifUllU a 
raggHwg-..nl lillL.talluu la JnJnterroLta 

- loua contt'o 1e for.t:e dc:Jla reaz1one e 
dell' escurantismo. 

Tutro ess1 d1eJero sen.t:a nulla chie­
dere, e a mtgliati:l. caJdero Jontafll della 
Patna oppressa. Per anni m una lotta 
feroce eO. impari tenueru alto 11 nome 
d'italia. l Ptcceili, l Leont, 1 0e !{osa e 
tanti a1tn emularono 1 Nl.amelJ, i 0an­
Jolo, i UanDJh.lJ. Nell'mferno di Nla­
Jrìd, a Oi.!adalayara, a l'eruel, · ovunque · 
ess1 tosseru fecero senttre alta canaglia 
mussolmiana di quale tempra fossero i 
ven ugu u Haha. 

Per tre anni lottarono come leoni 
furono sopratfatti ma non sconfitti; i 
supetsmi popolarono i campi di con­
centramento, i più tortunati ripresero 
la dLtra via dell'esilio, ma mai_vennèro 

In risposta alla fucilazione di inermi cittadini 
avvenuta a Mtiano H 10 agosto scorso, all'ecci­
dio dt ~trà (Ntbbiano ), in cui donne, vecchi 
e bambini vennero massacrati dai tedeschi ed 
alle uccistoni dt pactficl contadini a San Martino 
e Nivione (Varzi),' 11 fascisti catturati a Pi~tra­
gavina,.il.dove si recavano ad incendiare case 
coloruche, venivano passati per le armi. 

Si- ammontscoao 1 nazi-fascisti che ad ogni 
rappresagua risponderemo in modo ade~uato. 

Ovunque nelle Citta, nelle campagne 
sui montt 1 Uanbalulul sono alt au,t..xu 
e rèn..Jono sempri: p1ù dura la vita al­
l'Invasore ·e aJ SUOI SCllc:fdlll llS~ISll. La 
nsurrezt~.!Cle della ea11·1a per cu1 Cd.Ullcru 
1 Uanoa1u1n1 111 lc:n:a u1 ;:,pagua e VlCilla. 

IV1EDAGLlONI 

:lJin.amite 
Bum ... l 
« Acctdenti questa è una bomba 

d'aereo I'IJ, 
« JVlacchè, è Dinamite che fa 

ie sue espenenze 1-,. 
Utnamtte, e ctu IlO/l to conosce? 

A veaerto rwn na c,;rco t'arta ai 
un duzamttarao: è sempre sorri­
aence, catmo e I!Wtco ot:n petti­
nato. (Le mate tmgue mormorano 
cne consumt cauuatt ut bttLtan­
tina). l:.jJDure 'Vmamite lza il 
puumo aeue espwstotu. 

Non camta mat di vederio 
sen-'a nziccte o deconallti ùt mano. 
Lo si vette seauto m un catnpo 
tutto soto (per ovvte ragwm nes­
suno destdera stargLi tanto vtctno) 
con una injl.lllta di esptostvi at 
ltanco. Ogni tanto st ode un 
forte S{;Oppio e JJtnamite, guar­
dando l'orotogto, approva soddi­
sfatto. 

}Jer iut il tJWtuio deve essere 
una enorme 001 wa, tuttocw cfle 
non puo esptoa~;rtt ttOtl. lta atcun 
stgmficato. 

r:.· quando finullltellte Lo chia­
mano e gti dtc no : « JJmamtte 
e necessario jar sattar~ ~l Do:;t­
zton~ x~, ta sua •rtotl rag tunge 
tl iumte. 

« Certo, mot mora, certo, non 
è passiiJi~ç. J'arue a memJ :a 

DAVANTI A · VARZI 

Era stata una giornata dura. 

Le mitraglie pesanti della torre avevano fatto sentire i­
ninterrottamente la l01o voce. I garibaLdini avevano continuato 
a disturbare il nemico, ora da una gola, ora da una cima, 
portandosi infaticabilmeute da una parte all'altra. 

Alla sera si udiva ancora qualche rabbiosa raffica ne­
mica. I garibaLdini p'tuò non rispondevano. Il sole era ormai 
calato e la visibilità nuLla. Inutile sprecare munizioni. 

Era anche necessario ripJsare. Da vari giorni i garibal­
dini si trovavano davanti a Varzi e non avevano avuto un 
attimo di riposo. Diverse volte autocarri nemici avevano ten­
tato di uscire dalla cittadelLa~ ma erano stati çostretti a riti­
rarsi per evitare sanguinose perdite. Anche il treno era stato 
mitragLiato e quindi il nemico si sentiva continuamente pres­
sato da armi invisibili che gU ùnpedtvano qualsiasi movimento. 

Quel giorno voi, i fascisti, esasperati, avevano tentato u 
sortita~ 11za ancora una votta erano .stati ricacciati dal tiro 
preciso dei patrioti. Comunque era stato necessario un conti­
nuo 'fZOVimento per prevedere le mossé avve1sarie e quindi, 
dato anohe il ca,do ajoso detta giornata, la stanchezza pesava 
sugLi uomim. Si erano perciò raggruppati su una bassa costa 
cot jucite al fianco~ sdraiati suita ooca erba deUa coUina. 

Ormai era notte : anche te mitrag'lie detta torre tacevano 
e tutto sembrava ritornato aUa normalità. Non un 'tume si 
aggirava, non una voce si udiva. 

I garibaldini, . protetti datie toro senttneUe, dormivano 
ormai profondamente. Anche se il giaciglio non era dei ptù 
r;omodi, tt toro riooso era sereno: avevano tarorato bene in 
quei gwrni e ta certezza di ciò dava toro una catm.a ed una 
gwia clze non faceva sentire atcun dtsagio l 

Che importa se avevano dovuto abbandonare le loro case. 
le ioro abttudini, quando an uieate ti sorregge ? 

L'ftutia lza bisogno det suoi fi;;ù 11ugtwri, t'Italia resa 
schiava per tantt unni, clzteae ora ta ~ua tioerta e quuzdt 
qaaL~iast sacri)tcio è possibti.e. 

Questo è ii pensiero c/ze sempre è presente nett' animo dei 
g-aribatdini e con questo penstero esst combattono . . 

Le sentineLLe vigii.avano attentamente : tJtsognava evitare 
ogm sorpresa. Non erravano. Cot sorgere aetia tuna venne 
notato cne at dtsopra aeua costa dqve erano accamputt i ga­
noatdtnt c'era quatclze mvvùnenco. Un atcww ai attenzwne 
per accertarst e poi t'attarrne ,è aato. C.' troppo tJuto anc(Jra 
per vedere cosa avviene dt prectso. Comunque i gurtbatat'tti 
preparano tt toro ptarw. ::>emora che t jasctstt orocetci aatt'o­
scunta aetta nocte st stano IJOI'Catt trt una oostzwne dotnwaate. 
La sttuaz.one non è qamlitmouo Javorevote, ancne perÙte non 
st cotwswrw Le JOne avversane. 

Ad o~m modo viene deciso t'attacco immediato: una raf­
fica oarce; sutJtto una voce urta: « Attenzwrze l 4!,Ui ci . stamo 
noi, non sparate attrunence ci coiotte l ». 

Evidentemente il nemico n'On fla compreso clzi è a lui di 
fron,te. dtsogna itnmeatatamente approji.ttare di questo equi­
voco; gti LnJorma,ori, tn precedertzu mvtatt di paUllJttta, rierl.­
tratw ajjermando cne tL nemtèo è motto numeroso. 

Soto con la sorpresa è posstbite aver ragione del.t'avver-
sario. La voce di Bomba, U oiil nerv dei gartoatdmi, si fa udtre: 

« Clzi siete l Parata d'ordine h~. 

« Lucca» rispondono datt'attra p.J,rte. 

( v~ bene, aspettate » reptica ilomoa. 

Con un cen.rw tutti i gariiJaidini si ~postano, aggirano il 
nemico ed aprono it juoco. La confuswne è indescrivtbite: t 
;ascisti sorpre3i ed intontiti non sanno da che patte vengano 
attaccati. t::' wz fuggi . fuggi generate: i mitra garibaldini 

cantano meravigliosamente l ltt Utt attimo ta situazione si è 

delineata. Non c'è scampo per i nemici. 

Ora è tornato il silenzio. L'aiba vedrà te aLture davanti 
Varzi tranquitte: gLi incèndiari non hanno potuto esplicare 
i loro piuni. Ancora una _votta i garibal.dini infl.iggono 

toro una dura Lezione, quast a rammentare che ormai ta vo­
lontà di liberare iL suoLo itaLiano dai suoi dissanguatori, è 
irremovibile. 
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